
• Le Carle m ilitari, e registri presi coll’ attuai g u erra  ai 

» Stali M ag g io ri/d e lle  rispettive arm ate saranno parim enti re- 
» stituite.

» X IV . L e due parti contraenti egualm ente animate dal 
» desiderio di allontanare tutto ciò che nuocer potesse alla 
» buona intelligenza felicemente stabilita tra  d ’ e s s e , s’ impc-
* gnano nella più solenne forma di contribuire con ogni loro po- 
» tere al m antenimento della tranquillità interna de’ loro respel- 
» tivi Stati.

• X V . Sarà  incessantemente concluso un trattato  di Commercio 
» stabilito su basi di equità e tali che assicurino a S. M. 1’ Im pera- 

» tore e R e d ’U ngheria e di Boemia, ed alla R epubblica Francese 

» de’ vantaggi eguali a quelli di cui godono ne’ rispettivi Stali le 
» nazioni le p iù  favorite.

» F rattan to  ogni comunicazione, e relazioni commerciali sa- 
» ranno  ristabilite nello stato in cui erano prim a della guerra.

» X V I. Nessun abitante d ’ ogni paese occupato dalle arm ate 

» Austriache e F rancesi po trà  esser inseguito nè ricercalo , sia 

» nella sua persona, che nelle sue proprietà a motivo di sue opi- 
» nioni politiche o azioni civili, militari, o commerciali, duran te la 

» g u erra  che vi fu tra  le due Potenze.
• X V II. S. M. l’ Im peratore, R e d ’U ngheria e Boem ia non

* potrà  conforme a princip i di neutralità, ricevere in alcuno de’ suoi 

» porli durante il corso della guerra  presente p iù  di sei Bastim enti 
» arm ali in g uerra  appartenenti a ciascuna delle Potenze belli- 

» gcranti.
» X V III. S. M. l ’ Im peratore , e R e d ’ U ngheria e di Boemia,

* s ’obbliga di cedere al D uca di Modena in indennità de’ Paesi, 
» che questo P rincipe  e suoi eredi avevano in Italia, la Brisgovia, 

> eh ’ egli possederà alle stesse condizioni di quelle, in virtù  delle 

» quali possedeva il Modenese.
» X IX . I Beni censuarj e personali non alienali dalle loro 

» Altezze Reali 1’ arciduca Carlo e 1* arciduchessa C ristina, che
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